
…a Giorgia (Nnnoooo!) con simpatia, dagli amici della Kumpa del cascinotto. 

 

 

<<Ciao ragazzi! Eccomi qui ancora con voi, per raccontarvi delle vacanze, …delle VOSTRE vacanze 

estive!Ma come?non mi avete riconosciuto?!...sono io!...Lucignolo…>>. 

 

Bè, sarebbe potuto iniziare così, in una certa “mmanieera” il commento sulle nostre vacanze, ma non 

sarebbe stata la NOSTRA maniera! 

Allora…mm…vediamo se mi ricordo ancora come si fa a scrivere un articolo!Se non erro bisogna 

seguire la regola delle 5 W altrimenti si viene squalificati e il reattore Pietro, …Ah no!, Redattore, (scusi 

lustrissimo) non pubblica l’articolo! 

Quindi! 

WHEN-Wuando(per gli ignioranti) 

 

L’avventura ha avuto inizio Domenica mattina 30 Luglio ’06 e si è conclusa una settimana dopo, 

esattamente domenica sera, con l’arrivo alle 21.19 dell’aereo AIR ONE Boeing 737 all series passenger 

classe economy volo AP6825, a Linate. 

 

WHO-Whi? 

 

I 4 dell’Ave Maria! 

1. Pietro Penza. Solo all’anagrafe e forse nella ristretta cerchia famigliare! Noi, per comodità, lo 

chiameremo…kal bel terùnscel, picùl, scùr, càtif, coi càvei nègar e cal par vùn dela banda 

bassotti!o Terrone. 

2. Andrea Morlino. Solo per la donna! Per noi sarà Morlo,…l’altar Terun dela banda! 

3. Riccardo Sala. Forse solo agli esami all’università!Riki o RikiONE per noi. 

4. io. Diego Lamperti, DiDi, l’ultimo dell’Ave Maria. Per l’occasione ribattezzato LamBerti Diego 

Armando…L.D.A…cazzo, sembra uno stupefacente! 

 

WHERE-Wove? 

 

In un bel paesetto in provincia di Salerno, a 75min di volo da Linate, direzione Sud-Sud\West, oltre la 

frontiera del Po’, di nome Agropoli. 

Gioiello della regione Campania, affacciato sul mar Tirreno, ha offerto, a mio parere, uno sfondo sia 

stupendo dal punto di vista territoriale, ambientale e meteorologico, che ideale e accogliente da quello 

della compagnia milanese che di certo si aspettava di tutto, tranne che dell’essere avvolti nella bambagia 

per una settimana! 

 

WHAT-Whe cosa?(...mamma mia, com’è difficile sto “inglisc”!) 

 

Entreremo dopo nel dettaglio della vacanza, ora mi limiterò a farvi un sunto (che non è una cosa oscena! 

...anche se lo so che vi sarebbe piaciuto!) dell’esperienza extra padana che 4 temerari giovani over 

ventenni milanesi hanno intrapreso nell’ormai lontano Agosto 2006. 

La partenza non ha riscontrato ritardi, ostacoli, o momenti morti,...tutti si son fatti trovare pronti quando 

il signor Penza è passato a prenderci. A casa mia, mia madre diede a Pietro le ultime raccomandazioni 

sul fatto di curarmi e di svegliarmi a ceffoni se mi avessero trovato una mattina in stato confusionale… 

cosa che Pietro non vedeva l’ora di fare visto il preoccupante sorrisino stagliatosi su quella faccina da 

Terroncello! 

Come Caronte nel canto terzo della Divina commedia, mister Penza, ci ha traghettato da Carugate, 

(attraverso quell’Acheronte di una tangenziale est intrisa d’anime che, assonnate, sfrecciavano a casa 

dopo le pene del sabato sera) fin quell’altra riva che noi tutti, anime pie, bramavamo: Linate! 

Arrivati all’aeroporto la cose cambiarono! 



Dopo aver subito fatto il check in e impacchettato un paio di valigie, ci siamo allegramente diretti verso 

il gate dove, da lì a poco più di un’1 h saremmo partiti. 

Così è passato il tempo, tra foto, cappucci e brioche, giochi di prestigio e incontri, alcuni piacevoli, altri 

invece li definirei dubbi per il semplice fatto che non sappiamo tuttora se quello era un ragazzo o una 

ragazza! 

 

             
 

               
 

 

Ma proprio quando l’adrenalina per l’emozione iniziava a fluire nelle vene, un annuncio agghiacciante 

apparve sul tabellone luminoso e ci pietrificò il sangue con l’adrenalina dentro: il volo aveva un ritardo 

di 2ore! Invece delle 10 saremmo partiti a mezzogiorno! <<Nnooo!!...altre due ore in compagnia di 

quell’essere dubbio!>>. 

Partimmo da Milano alle 12.20, quando alle 11’15 saremmo già dovuti arrivare!Comunque, dopo le 

vicissitudini del primo giorno che caratterizzarono l’intera vacanza e nonostante prove comparative di 

furbizia tra il genio milanese e la scaltrezza napoletana (finite con esito positivo per i maestri del furto 

partenopeo), la vacanza è stata bellissima! Sole, mare mosso ma non troppo, (giusto per il divertimento), 

tette al vento, spiagge stranamente pulite, a dispetto invece delle strade sporche in prossimità soprattutto 

dei cassonetti d’immondizia sommersi da una montagna di rifiuti e circondati da un fetore mostruoso 

che faceva perdere i sensi tra un respiro e l’altro e il quale ti ricordava che, purtroppo, non eri in 

paradiso, ma nel salernitano! Così, sono trascorse le nostre ferie insieme quest’anno, con gite, bagni, 

serate, mangiate spropositate, disboscamenti, ammucchiate, e perfino visite diurne, e serali, ai templi 

greci di Paestum! Il tutto si è concluso con un giorno e una nottata trascorsa insieme nella barca 

d’Andrea (lo chiamo così se no si offende!) a Vieste, altra perla dell’Italia extra-lombarda. Anche qui ci 

sarebbe da soffermarsi, ma non preoccupatevi!... lo farò più avanti! 

 

 



WHY-Werché? 

 

Vorrei tanto saperlo anch’io chi me l’ha fatto fare di andare in ferie con tre Bestie come 

“il bello”,                  “il brutto”,                           e “il cattivo”          

 

      
 

invece di andare via con tre belle fighe come la rossa, la mora e la bionda! 

 

        
 

Poi però la risposta alla domanda sono riuscito a darmela da solo: con le fighe mi sarei sicuramente 

divertito, ma non come trascorrere una settimana con i miei amici!... 

perché le Bestie,       … stanno con le BESTIE! 

 

  
 

…al dettaglio… 


